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P 
er tutto il pomeriggio i cento invitati al matrimonio di Beatrice e Giovanni avevano avuto parecchi 
dubbi che la nostra presenza fosse così spensierata come sarebbe dovuta essere, vista la situazione.  
Tanto per confermare la loro impressione, ho terminato la festa in un casino provocato da Anselmo 

e me. A sera, giusto prima del taglio della torta, ho cominciato a litigare con lui a causa di qualche uscita 
inopportuna, quindi per interrompere il battibecco sono andata in bagno a svuotare la vescica nella convin-
zione che mi sarei ripresa un poco dagli effetti del vino. Liberatami, mi sono appoggiata a un lavandino con 
gli occhi chiusi e in quell’istante Enrico è entrato. Traballavo un poco, canticchiando a mente un motivo 
che mi ronzava dentro, canzone della quale sto ancora tentando inutilmente di recuperare il titolo; vedendo-
mi barcollare e ritenendo che non stessi granché bene, ha domandato: – Qualcosa non va? Non ti senti be-
ne Arancia? 

– No grazie, Enrico, sto egre… giamente. 
– Aspettami che torniamo insieme al tavolo. –  
Per questo motivo siamo usciti a braccetto e arrivati al mio posto, dopo avermi fatto accomodare, Enrico 

ha chiesto ancora come stavo, fissandomi nelle pupille. Proprio in quel momento Anselmo, che non mi 
aveva perso di vista neppure un minuto in tutta la giornata, proseguendo l’alterco ha sparato una battuta a 
dir poco infelice sul bagno, Enrico e me . . .  

 


